CAPITOLO 8.2
“Quello che hai fatto per me e Dawn:quello era reale”

Il volto perfetto ricoperto dal  liquido meraviglio che ne attraversava assetato ogni esile contorno,grosse macchie violacee lo ricoprivano audaci”Sei ricoperto di ferite sexy Spike”,”Si ,in questo momento mi sento molto sexy”. Vampiro senz’anima ,dai gesti tanto reali,ricoperto di sangue per il suo segreto,per evitare ogni tipo di sofferenza che avrebbe potuto scalfire la bella e amata pelle della sua cacciatrice. E quel bacio. Sottile,delicato,sfiorarsi di labbra tanto diverse,tanto cercate. Un grazie,si ti ringrazio Spike. Solo per questo ti sto baciando. Non farti strani pensieri. Sei dannatamente bello.

Le ore avevano corso veloci,rincorrendosi le une con le altre,assetate di verità e di risposte. La notte amante silenziosa certamente era scomparsa. Ne poteva percepire l’assenza. L’incubo era sveglio. Il burattinaio stava lentamente aprendo gli occhi. Appena il suo corpo scese dall’imbarcazione dell’oblio e i suoi sensi ricominciarono a rispondere al suo cervello confuso, il corpo freddo, ma che come al solito emanava quel calore interno tanto diverso,venne percepito appoggiato alle sue spalle. Girò un po’ la testa verso di lui e finalmente i suoi occhi smeraldo poterono ammirare quel paradiso. Il vampiro biondo,con un braccio attorno al suo corpo,era addormentato al suo fianco. Il suo corpo,meravigliosamente immobile,la maglietta nera che lasciava scoperte la braccia muscolose,gli occhi oceano nascosti dalle palpebre abbassate e i suoi piccoli ricci dorati che si scomponevano disordinati ,attorno al suo viso d’angelo. Nulla sembrava piu’avere senso. Tutto seguiva un filo assurdo e ingarbugliato, carico di ricordi cancellati e bugie. In un flash veloce il suo osservatore le riapparve nella mente ma scuotendo veloce la testa dai capelli dorati, subito respinse quell’immagine disordinata. Cosa stava raccontando al vampiro biondo?Amore,ti amo. Infondo quella di ieri sera era la prima volta che quel suono tanto sottile e bramato ,graffiando senza ritegno,sfondando l’ultima porta della sua anima era uscito. Eppure non era quello che gli aveva fatto credere. L’assurdità aveva bussato ancora per dargli la speranza di creare un presente totalmente diverso .E se fosse rimasto tutto così?Se avesse accettato l’incubo infinito?Se avesse pagato il burattinaio divertito per rimanere nell’oblio assoluto?Infondo lui,l’angelo dalla bellezza infinita,il vampiro dannatamente amato era tra le sue braccia. Cos’altro contava?Assurdità e pazzia correvano nella sua mente profondamente sconvolta. Flash sporadici si alternavano con parole e immagini ferendola ancora di piu’!Dov’era?Fece scorrere silenziosa le dita sulle braccia muscolose del biondo al suo fianco. Affogare in lui. Unica soluzione. Posò lievi baci sui muscoli distesi fatti di quella pelle tremendamente bianca. Gli occhi del vampiro si spalancarono dolcemente rivelando l’infinto oceano dei suoi occhi e si posarono sul suo viso. Spaventati, esattamente come poche ore prima. La cacciatrice fece specchiare le sue iridi smeraldo in quelle pozze oceano e senza scostare il suo sguardo riprese a baciare la pelle d’avorio. Spike rimase immobile  e scottato a guardarla. La sua bocca risalì avida fino al suo collo e in quel punto la sua lingua tracciò brevi linee continue. Il vampiro rabbrividì imponendosi di restar fermo senza però avere la forza di chiederle di smettere. Le immagini della sera precedente avevano sfondato strazianti la sua mente riportandole ricordi che avrebbe voluto cancellare. Le parole della bella biondina e quella sensazione tanto sconosciuta si erano risvegliate ansiose insieme a lui e ora…rivederla riversa sul suo corpo,mentre languidamente posava la sua bocca rosata su di lui lo stava facendo impazzire. Lasciami in pace ragazzina. Mi turbi profondamente. Sento quasi di conoscerti da sempre.

La bocca avida di Buffy arrivò finalmente al suo viso e prontamente si mise su di lui impossessandosi delle sue labbra. Il vampiro platinato strinse i pugni cercando di scostarsi da quell’assurdità. Sta lontana da me,ti prego. Ma Buffy continuò incurante,quasi intestardita,assente,posseduta,la sua dolce tortura L’incubo aveva stretto. Estremo e senza respiro alcuno,aveva schiaffeggiato la piccola protagonista e ora la verità tanto assurda bussava con colpi strazianti alla porta malridotta. Nessuno era in casa. O meglio quello era l’intento. Spegnere ansiosa tutte le luci per far credere che il luogo fosse disabitato. Impossibile .Il suo cuore bruciava piu’che mai e l’assurdità del suo pensiero,ora nella tragedia,ancora tremendamente dedicato a lui ,la faceva rabbrividire. Come era arrivata a questo punto?Quando aveva cominciato ad amare il vampiro biondo in modo così doloroso e potente. Un altro tentativo di soffocare le sue labbra sulle sue andò male e il demone si ritrasse ancora coi pugni stretti mentre la pelle bruciava maledettamente di lei,solo e ancora di lei. Ma cosa mi hai fatto dannata strega?

Buffy nei movimenti senza coordinazione improvvisamente appoggiò la testa straziata sulla spalla di lui,che rimase rigido e timoroso. Piccole gocce si affacciarono alla porta del cuore. Dov’era il suo bel vampiro biondo?Dov’erano le sue mani che bramavano solo di lei?Dove i suoi occhi color oceano che parlavano da sempre della cacciatrice?Dove quel suo macabro ti amo che paradossalmente profumava d’immenso paradiso?

Ed eccola.

Urlante,straziante e angosciosa,con l’odore nauseante della vernice e l’aspetto della cacciatrice bruna. Ecco il piatto ricolmo di cui avrebbe fatto volentieri a meno .La verità cruda e sanguinante che avrebbe voluto strappare dalla pelle.”Per  nessuno tu esisti”!
Una mano fredda e ghiacciata la schiaffeggiò con forza, lasciando un’indelebile sagoma rosea. 

Non esisti Buffy.Il consiglio ti ha cancellato. Ora,non sei niente. Niente per tua sorella,niente per i tuoi amici,niente per questo mondo e….nulla per lui!Gli occhi di ghiaccio erano ancora fissi e tremanti nei suoi. Calde lacrime scorrevano sul suo volto,ora come non mai sconvolto. Tutto stava diventando chiaro,la nebbia stava lentamente dissolvendosi e quello che lasciava intravedere bruciava d’orrore. Fece scivolare il volto assente nel petto di Spike mentre il suo pianto si accompagnava di singhiozzi. Urla,grida,a cosa sarebbe servito?Niente era possibile. L’oblio totale. La moviola interminabile. Il teatrino agghiacciante. I suoi morbidi fili dorati si erano aperti sul volto sconvolto del vampiro. Cos’era quella sensazione che sentiva?Pena,compassione o addirittura dolore!Cosa? Mentre una sensazione assurda lo divorava. William il sanguinario,Spike…..dove erano finiti?Chi era quell’……quell’uomo che teneva tra le braccia quella ragazza?La sua bocca quasi senza il suo comando si mosse verso le guance rosate della cacciatrice e posandosi su di esse,si inumidì di quell’essenza salata. Buffy spalancò gli occhi a quel contatto che la sorpresa senza ritegno e alzò il suo volto verso il suo. Non c’erano parole. Nessuno le aveva mai scritte. Tremendamente indelebile.

La bocca del vampiro si impossessò dolcemente della sua mentre i suoi occhi si chiudevano celando quell’oceano. Le  mani sottili scorsero affamate su tutto il  suo corpo soffermandosi sui suoi seni mentre la sua lingua diventava gradualmente piu’insistente. Alzò la maglietta sottile e cominciò attraverso il reggiseno di pizzo a stringerne le estremità turgide. Ben presto le posizioni furono capovolte e Spike si ritrovò sul corpo tremante della cacciatrice. Posò languidamente la sua bocca sui suoi seni mentre cominciava a muoversi attraverso i jeans, sul suo corpo con movimenti già tremendamente eccitai e convulsivi, ma velati assurdamente di dolcezza. Quand è che si era arreso?Le labbra cominciarono a impossessarsi di uno dei suoi seni mentre con le mani ne torturava l’altro .Buffy emise un gemito soffocato mente le lacrime scomparivano ,lasciando spazio a piccole goccioline di sudore. Spike fece scivolare lentamente la sua bocca su tutto il suo corpo, mentre la liberava dai jeans. I suoi gesti ora erano diventati irrequieti e scoordinati e i suoi occhi si erano tinti di un blu profondo. La sua lingua scivolò veloce all’interno della sua femminilità cominciando a succhiarne il piccolo clitoride per poi spingerla,tirando il bacino di Buffy in basso,piu’a fondo possibile. I  gemiti della cacciatrice ora si erano trasformati in grida di piacere,l’oblio era totale.

Il suo membro doleva in modo insopportabile tanto che durante i movimenti si slacciò i jeans. Buffy lo spinse con piu’forza al suo interno affondando le mani nei suoi capelli color oro. Dov’era finita?Possibile che quello fosse il paradiso?

Mi fai impazzire ricciolo d’oro. 

Ti amo dannatamente mio bel vampiro.

Dopo interminabili secondi Spike fece risalire la sua bocca lungo i suoi seni e Buffy completamente trasportata lo fece stendere al suo posto accovacciandosi su di lui. Mille parole le sfiorarono la mente ferita ma regnò un impulso irrefrenabile. La sua bocca si posò sul membro pulsante di lui leccandone l’estremità. Spike non potè fare a meno di gemere di puro piacere, mentre la sua bocca se ne impadroniva completamente  e la sua testolina dorata si muoveva per dargli piacere. L’amplesso era ormai inevitabile quando Buffy dannatamente eccitata scostò la testa e salendo su di lui potè sentire, in tutto il suo paradisiaco dolore e piacere, la tanto bramata penetrazione. La cacciatrice urlò ancora una volta di piacere mentre appoggiava le mani al torace sudato di lui. Si mosse lentamente  in quel paradiso ormai quasi al limite del piacere e quando si accorse che anche Spike, presto avrebbe raggiunto l’orgasmo, aumentò velocemente i movimenti ,mentre il vampiro con potenti spinte cercava di penetrarla piu’a fondo che poteva. Spike ribaltò ancora una volta le posizione e allargandole le gambe piu’che potè ,spinse il suo membro piu’al’interno con movimenti caldi e avvolgenti, mentre le loro voci si univano in un solo grido .Buffy gemette senza ritegno mentre un amplesso incontrollato e mai di così puro godimento la travolgeva e sentì nello stesso istante il liquido che poco prima aveva assaporato, riempirla dolcemente . Poi un dolce suono,quasi un sussurro dai contorni arcobaleno, arrivò alle orecchie del vampiro ,tamponate dai capelli oro e inumidite dalle lacrime salate della ragazza”Ti prego,amami”,sussurrò Buffy negli ultimi istanti di quel paradiso.

Dolce immensità dai contorni indefiniti,tremenda richiesta che già sentiva di aver soddisfatto!

Continua…………

